
 
Prot. n°  59/S.G./Or.S.A.      Roma, 27.02.’13 
 
 
 

Dott. Stefano Savino  
Responsabile Relazioni Industriali Ferrovie dello Stato Italiane 
 
Spettabile Società di Mutuo Soccorso Cesare Pozzo 

 
e, p.c.   Dott. Domenico Braccialarghe  

Direttore Centrale Risorse Umane Ferrovie dello Stato Italiane  
 
 

Oggetto: Assistenza Sanitaria per il Personale del Gruppo FSI. 

 
La scrivente O.S., presa visione del Piano Sanitario Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane SpA, esprime il 

proprio dissenso sulla ristrettezza dei tempi concessi al personale per includere nell’assistenza in oggetto i 

familiari. 

In particolare, le prestazioni ed i servizi del Piano Sanitario sono stati pubblicati su “Linea Diretta” nella 

giornata del 8 febbraio 2013 (venerdì)  e solo dal successivo lunedì 11 febbraio è stato possibile utilizzare i 

relativi contatti con la Società Cesare Pozzo. 

Inoltre, per l’estensione della copertura sanitaria al nucleo familiare il lavoratore deve produrre 

documentazione che necessita di tempo per essere acquisita. Pertanto, la scrivente è a chiedere che si 

possano prolungare i tempi per includere nel piano in parola i familiari presenti nel nucleo familiare. 

Contrarietà viene, altresì, espressa per la cessazione delle prestazioni (per il dipendente ed i familiari) 

dopo un trimestre nel caso di interruzione del rapporto di lavoro. Infatti, l’art.22 del C.A. FSI fissa in €. 

75,00 la quota annua

Si resta in attesa di riscontro. 

  assicurata dal Gruppo FS per l’assistenza sanitaria del dipendente alla data del 1° 

gennaio. Altrettanto dicasi per i familiari ai quali, laddove non intervenga revoca entro il 30 settembre, deve 

essere garantita la copertura per tutto il periodo di assicurazione in rapporto al premio pagato.  

Distinti saluti. 
 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 


